
 
 
 
 

TRIBUNALE CIVILE DI NAPOLI 

SEZIONE FALLIMENTARE 

Liquidazione giudiziale n.07/2026 KNOUZI MOHAMED  

GIUDICE DELEGATO dott. Ferrara Loredana 

CURATORE: dott. Montella Sabato 

PEC: lg0726@pec.it 

 

PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE EX ART. 213 CODICE DELLA CRISI 

 
Il sottoscritto dott. Sabato Montella, nominato curatore della liquidazione 

giudiziale in epigrafe, deposita a norma dell'art. 213 CCII, il seguente programma 

di liquidazione, così composto: 

 

N ARGOMENTI 

1 PREMESSA 

2 CENNI STORICI, SETTORE E VICENDE DELLA IMPRESA 

3 ATTIVO E PASSIVO 

4 
SCRITTURE CONTABILI OBBLIGATORIE - INTERROGATORIO -RAPPORTI 
BANCARI 

5 BENI IMMOBILI 

6 BENI MOBILI E MOBILI REGISTRATI 

7 CREDITI DA RECUPERARE 

8 REVOCATORIE 

9 AZIONE DI RESPONSABILITÀ EX ART. 146 CCII 
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Il giudice Loredana Ferrara,
Visto, si approva il programma diliquidazione redatto dal curatore autorizzando l'esecuzione degli atti ad esso conformi.
24/07/2026
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10 MODALITÀ E TEMPI DI LIQUIDAZIONE 

 
 
 

1. PREMESSA 

Con sentenza n. 10/2026 del 22 gennaio 2026, pubblicata in pari data, il Tribunale 

di Napoli ha dichiarato aperta la liquidazione giudiziale di KNOUZI MOHAMED, 

titolare dell'omonima impresa individuale con sede in Napoli, Via A. Poerio nn. 1-3-5, 

codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Napoli 

KNZMMD96C22Z326D, nominando Giudice Delegato la Dott.ssa Loredana Ferrara e 

Curatore il sottoscritto Dott. Sabato Montella. 

La procedura è stata aperta su istanza dei fratelli Giugliano, a seguito 

dell'accertamento dello stato di insolvenza dell'impresa e della sua incapacità di 

adempiere regolarmente alle obbligazioni assunte. 

2. CENNI STORICI, SETTORE E VICENDE DELL’IMPRESA 

Dalla visura storica risulta che l'impresa individuale KNOUZI MOHAMED è stata 

costituita il 25 settembre 2015 ed è iscritta al R.E.A. di Napoli al n. 9392220. 

L'attività esercitata aveva ad oggetto, in via principale, il commercio di prodotti di 

salumeria e macelleria, la preparazione e vendita di cibi da asporto e kebab, la vendita 

di bibite e il commercio al dettaglio di prodotti per l'igiene della persona. 

SEDI E UNITÀ OPERATIVE 

La sede legale coincideva con la sede operativa ed era ubicata in Napoli, Via A. Poerio 

nn. 1-3-5. In data 23 gennaio 2026 il Curatore effettuava l'accesso presso i locali 

dell'impresa, procedendo alle operazioni di ricognizione e inventario dei beni rinvenuti. 

3. ATTIVO E PASSIVO 

ATTIVO INVENTARIATO E MODALITÀ DI REALIZZO 

Dalle operazioni di inventario è emerso un attivo costituito esclusivamente da beni 

mobili non registrati, articolato nelle seguenti categorie: 

F
irm

at
o 

D
a:

 A
ru

ba
P

E
C

 E
U

 Q
ua

lif
ie

d 
C

er
tif

ic
at

es
 C

A
 G

1 
E

m
es

so
 D

a:
 A

ru
ba

P
E

C
 E

U
 Q

ua
lif

ie
d 

C
er

tif
ic

at
es

 C
A

 G
1 

S
er

ia
l#

: 4
d4

af
d1

3e
8a

e2
78

9 
- 

F
irm

at
o 

D
a:

 S
A

B
A

T
O

 M
O

N
T

E
LL

A
 E

m
es

so
 D

a:
 A

ru
ba

P
E

C
 E

U
 Q

ua
lif

ie
d 

C
er

tif
ic

at
es

 C
A

 G
1 

S
er

ia
l#

: 5
c4

9b
09

48
4a

c3
c9

63
dd

22
60

bb
e8

ab
28

c

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



• generi alimentari deperibili, freschi, surgelati e conservati, stimati 

complessivamente in € 6.700,00; 

• beni strumentali all’attività, stimati complessivamente in € 5.000,00, costituiti 

da scaffalature per esposizione merci, un banco frigorifero con anzianità 

superiore a quindici anni e n. 2 celle frigorifere. 

In data 29 gennaio 2026 è pervenuta un'offerta della ditta Knouzi El Habid per 

l'acquisto dei generi alimentari al prezzo di € 6.700,00 oltre IVA e per l'utilizzo dei beni 

strumentali al canone mensile di € 500,00. L'offerta e i primi due mesi di locazione 

risultavano garantiti da vaglia postale dell'importo di € 9.000,00. 

Con provvedimento del 1° febbraio 2026 il Giudice Delegato ha autorizzato la vendita 

immediata dei generi alimentari, la locazione dei beni strumentali per la durata di un 

anno o per il minor periodo coincidente con l'espletamento della procedura 

competitiva di vendita, nonché il versamento del vaglia sul conto intestato alla 

procedura. 

PASSIVO ACCERTATO 

All'udienza del 14 maggio 2026 il Giudice Delegato ha formato e reso esecutivo lo stato 

passivo delle domande tempestive, disponendone il deposito in Cancelleria e gli 

adempimenti di cui all'art. 205 CCII. 

Lo stato passivo tempestivo risulta così composto: 

• crediti privilegiati: € 163.038,10; 

• crediti chirografari: € 302.832,52; 

• totale passivo accertato: € 465.870,62. 

Non risultano, nel verbale di esecutività esaminato, crediti ammessi in prededuzione. 

Resta salva l'eventuale ammissione di domande tardive o supertardive e l'insorgenza 

dei crediti prededucibili della procedura. 

4. SCRITTURE CONTABILI - INTERROGATORIO - RAPPORTI BANCARI 

SCRITTURE CONTABILI 

Alla data della relazione informativa ex art. 130 CCII  risultavano depositate le 
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scritture contabili dell'impresa. In particolare:  

Libro Giornale anno di imposta 2022 – 2023 – 2024 – 2025 – 2026  

Registro dei corrispettivi anno di imposta 2022 – 2023 – 2024 – 2025 – 2026  

Mastri contabili anno di imposta 2022 – 2023 – 2024 – 2025 – 2026 

Libro Inventari anno di imposta 2022 – 2023 – 2024 – 2025 – 2026  

Registro Acquisti  anno di imposta 2022 – 2023 – 2024 – 2025 – 2026 

Dichiarazione modello IVA 2022 – 2023 – 2024 

Ricevuta invio dichiarazione redditi 2022 – 2023 – 2024  

Bilancio di liquidazione giudiziale  

Tuttavia, tenuto conto del breve lasso di tempo intercorso tra la consegna della 

predetta documentazione e la redazione della presente relazione, lo scrivente Curatore 

non è stato ancora in grado di procedere a un esame completo e approfondito delle 

scritture contabili né, conseguentemente, di fornire una compiuta ricostruzione 

dell’attività economica, finanziaria e patrimoniale svolta dall’impresa. 

Il Curatore all’esito dell’esame complessivo della documentazione consegnata 

procederà alle necessarie verifiche finalizzate alla ricostruzione dei rapporti economici, 

finanziari e patrimoniali dell’impresa, nonché all’individuazione delle cause che hanno 

determinato lo stato di insolvenza. 

INTERROGATORIO DEL DEBITORE 

Riassunto del verbale di interrogatorio 

L’impresa esercitava l’attività di minimarket, con vendita di prodotti alimentari e non 

alimentari, soprattutto arabi e mediorientali. Erano presenti anche reparti di frutta e 

verdura, macelleria con carne halal e gastronomia. Fino a settembre l’attività si 

avvaleva di due dipendenti, mentre alla data di apertura della liquidazione giudiziale 

non risultavano dipendenti assunti. 

Secondo il debitore, la crisi è stata causata principalmente da: 

• vendite a credito effettuate durante il periodo del Covid-19, rimaste in larga 
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parte non incassate; 

• forte aumento delle bollette dell’energia elettrica; 

• conseguente riduzione della liquidità e difficoltà nel sostenere le spese aziendali. 

Il debitore ha dichiarato di vantare crediti informali verso clienti e conoscenti per circa 

€ 80.000,00, ma di non poter fornire nominativi e dati completi perché le vendite non 

erano documentate. 

Per quanto riguarda il patrimonio aziendale, il debitore ha rinviato al verbale 

d’inventario, dichiarando di non possedere altri beni oltre a quelli già inventariati. 

I rapporti finanziari dichiarati erano: 

• Poste Italiane S.p.A.: saldo di circa € 20,00; 

• Finom S.p.A.: saldo di circa € 2.500,00; 

• nessun mutuo o ulteriore finanziamento. 

In relazione ai debiti, viene indicata come principale creditrice la società ricorrente 

F.lli Giugliano S.r.l. 

Il debitore ha inoltre dichiarato: 

• di non aver compiuto operazioni straordinarie negli ultimi cinque anni; 

• di non aver effettuato pagamenti preferenziali o rilevanti operazioni patrimoniali 

nei due anni precedenti; 

• di non avere rapporti con società collegate; 

• di non detenere beni di terzi; 

• di non avere polizze assicurative; 

• di non avere contenziosi giudiziari pendenti. 

Le scritture contabili risultano tenute dal Dott. Luigi Bifulco. Sono stati consegnati 

registri IVA, libro giornale e dichiarazioni IVA fino alla data della liquidazione 

giudiziale. 

RAPPORTI BANCARI 

Dalle dichiarazione fornite in sede di inventario è emerso che la ditta intratteneva 
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rapporti con: 

• Poste Italiane S.p.A.: saldo di circa € 20,00; 

• Finom S.p.A.: saldo di circa € 2.500,00.  

5. BENI IMMOBILI 

Dalle visure ipotecarie acquisite non risultano beni immobili intestati al sig. KNOUZI 

MOHAMED. Pertanto, allo stato, non sono previste attività di liquidazione 

immobiliare, salva ogni diversa risultanza di ulteriori indagini. 

6. BENI MOBILI E BENI MOBILI REGISTRATI 

BENI MOBILI REGISTRATI 

Dalle verifiche effettuate presso il P.R.A. non risultano beni mobili registrati intestati 

al debitore. Non sono pertanto previste operazioni di liquidazione relative a veicoli o 

ad altri beni registrati, salvo successive acquisizioni. 

6.1 BENI MOBILI NON REGISTRATI 

La liquidazione dei generi alimentari deperibili è stata autorizzata in via immediata, 

in ragione del rischio di rapido deterioramento e dei costi di conservazione e 

smaltimento. I beni strumentali, di modesto valore, in sede di inventario valutati € 

5.000,00 e di difficile collocazione per i costi di smontaggio e trasporto, sono stati 

autorizzati alla locazione temporanea, con successiva vendita mediante procedura 

competitiva. 

beni sono i seguenti:  

• Scaffalature per esposizione merci;  

• Banco frigorifero per la conservazione di prodotti freschi in condizioni mediocre con 

una vita di oltre 15 anni;  

• N. 2 Celle frigorifere per la conservazione di prodotti deperibili. 

Il Curatore darà esecuzione alle operazioni autorizzate nel rispetto degli artt. 213 e 

216 CCII, assicurando adeguata pubblicità, trasparenza e competitività, 

compatibilmente con il valore dei beni e con l'esigenza di contenere i costi della 

procedura. 
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I beni mobili sono stati inventariati, giusta elenco che si allega alla presente, ai quali 

è stato attribuito un valore complessivo di euro € 5.000,00 

Il Curatore ritiene opportuno procedere alla vendita in blocco di tutti i beni di cui 

all’inventario (Lotto Unico). 

Pertanto, si ritiene opportuno procedere, innanzitutto, ad effettuare la pubblicità di 

un avviso di vendita sul PVP e sulla rivista aste giudiziarie onde evitare un aggravio 

di spese a carico del fallimento (nel rispetto dei tempi di cui alle procedure esecutive), 

che l'acquirente e il prezzo di vendita siano individuati mediante procedura 

competitiva prevedente la presentazione di offerte di acquisto, d'importo non inferiore 

al valore indicato nel verbale di inventario, cauzionate con assegno circolare intestato 

alla procedura e pari al 10% del prezzo offerto. Secondo le modalità di vendita sotto 

riportate. 

MODALITA’ DI VENDITA 

che l'acquirente e il prezzo di vendita siano individuati mediante procedura 

competitiva prevedente la presentazione di offerte di acquisto, d'importo non inferiore 

al valore indicato nel verbale di inventario, e, in caso di pluralità di offerte, la gara tra 

gli offerenti secondo le modalità indicate nelle allegate disposizioni generali. 

In mancanza di offerte lo scrivente fisserà nuovo esperimento di vendita non prima di 

quindici giorni dopo con un prezzo base diminuito di un quinto rispetto al valore 

indicato nel verbale di inventario. Dopo tale secondo esperimento con esito negativo 

lo scrivente fisserà nuovo esperimento di vendita non prima di quindici giorni dopo 

con un prezzo base diminuito di un quinto rispetto a quello fissato per la precedente 

vendita. L’orario e lì prezzo base per l'esperimento successivo al primo dovrà essere 

pubblicato sul sito internet almeno sette giorni prima. 

L'esame delle offerte e la gara tra gli offerenti avverrà nel luogo che sarà indicato dallo 

scrivente. 

MODALITÀ’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’offerta di acquisto dovrà essere effettuata per iscritto e depositate in busta chiusa 

presso il luogo indicato dal curatore. Sulla busta il ricevente annoterà il nome del 
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giudice, la data dell’udienza fissata per l’esame delle offerte e il nome, previa 

identificazione, di chi materialmente provvede al deposito. 

Nessuna altra indicazione né numero o nome della procedura né il bene per cui è stata 

fatta l’offerta né l’ora della vendita o altro deve essere apposta sulla bu¬sta. In caso di 

più lotti, pur nella stessa procedura, va depositata una busta, con relativa offerta, per 

ciascun lotto. 

Le offerte in busta chiusa devono essere presentate entro le ore 11 del giorno 

pre¬cedente la data della vendita. L’offerta scritta deve contenere: 

il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civi¬le, 

recapito telefonico del soggetto che intende acquistare; 

i dati necessari per la certa identificazione del bene o del lotto per il quale l'offerta è 

proposta; 

l’indicazione del prezzo offerto, che non può essere inferiore al prezzo minimo stabilito; 

Marca da bollo da € 16,00. 

All'offerta, all’interno della busta, deve essere allegata una fotocopia del documento di 

identità dell’offerente (fotocopia del certificato del Registro delle Imprese se si tratta di 

impresa), nonché un assegno circolare non trasferibile intestato alla proce¬dura per 

un importo pari al 10 per cento del prezzo offerto a titolo di cauzione. L'offerta 

presentata è irrevocabile. In caso di mancato versamento del prezzo nei termini 

previsti da parte dell’unico offerente o, se più sono gli offerenti, da parte dell’offerente 

vincitore della gara o comunque del migliore offerente la cauzione è definitivamente 

incamerata e versata sul conto della procedura. 

 

CONDIZIONI DELLA VENDITA 

Garanzia. La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, 

con tutti gli eventuali accessori misura (vista e piaciuta); la vendi¬ta è a corpo e non 

a misura, eventuali differenze di misura non potranno dar luo¬go ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita non è soggetta alle norme 
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concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere risolta in alcun 

motivo. Conseguentemente resistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o 

difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere, per qualsiasi motivo non 

considerati, anche se occulti o comunque non evidenziati nel verbale di pignoramento, 

non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, 

essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

Oneri fiscali. Ogni eventuale onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico 

dell'acquirente. 

Trasferimento della proprietà. La proprietà del bene è trasferita all’acquirente al 

momento dell’integrale pagamento del prezzo e dell’importo delle spese, diritti ed oneri 

accessori; 

Modalità di versamento del prezzo della vendita. Il vincitore della gara, o, se non vi è 

stata gara, il miglio offerente, deve versare il saldo e gli oneri fi¬scali entro giorni 120 

dalla vendita. I beni possono essere consegnati agli acquirenti soltanto a seguito 

dell’avvenuto integrale pagamento del prezzo. 

Obbligo al ritiro dei beni da parte degli acquirenti. L’acquirente deve provvedere al loro 

ritiro entro 10 giorni dalla scadenza del termine per il pagamento, restando 

responsabile nei confronti del fallimento, in caso di mancato ritiro, delle spese di 

custodia. 

SVOLGIMENTO DELLA GARA 

Esame delle offerte. il curatore procede all’esame delle offerte nel giorno e nell’ora 

indicata nella pubblicità presso lo studio dello scrivente. Quando le offerte sono 

presentate in busta chiusa l’apertura delle buste deve essere effettuata avanti agli 

offerenti presenti. 

Pluralità di offerte. In caso di più offerenti si procede a gara tra i medesimi a partire 

dal prezzo della migliore offerta. L’ammontare minimo di ciascun rilancio è pari ad € 

500,00.  

Mancato svolgimento della gara. Quando, in caso di pluralità di offerte, la gara non 

può aver luogo per mancanza di adesione degli offerenti si procede alla vendita del 
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bene a favore del maggiore offerente o, se le offerte risultano di eguale importo, a favore 

di chi l’ha presentata per primo. 

Offerta non conforme. Quando vi sia una unica offerta che risulti presentata oltre i 

termini ovvero preveda un prezzo inferiore a quello previsto in ordinanza, il curatore, 

se il prezzo offerto è pari o superiore a quello che sarebbe fissato per la nuova vendita, 

acquisisce l’offerta e la relativa cauzione e fissa una nuova gara, ad un prezzo pari a 

quello proposto, da svolgersi entro 10 giorni, con gli usuali termini per il deposito di 

eventuali ulteriori offerte. In caso contrario, se il prezzo è inferiore a quello che sarebbe 

fissato per il nuovo esperimento, restituisce la cauzione all’offerente e procede come 

indicato sopra. 

Restituzione delle cauzioni. Al termine della gara agli offerenti, che non siano ri¬sultati 

vincitori sono immediatamente restituiti gli assegni circolari depositati a titolo di 

cauzione. 

 

PUBBLICITÀ’ 

Il curatore cura i seguenti adempimenti pubblicitari, con costi a carico del fallimento: 

Pubblicazione su rete internet, nel sito PVP/www.astegiudiziarie.it del prospetto 

descrittivo del  lotto, del verbale di inventario, del luogo e della data e ora della gara 

nonché delle presenti “Disposizioni generali in tema di vendite mobiliari”, almeno 20 

giorni prima della data del primo esperimento di vendita; 

 

ESAME DEI BENI 

Gli interessati possono prendere visione dei beni in vendita nei cinque giorni 

antecedenti quello fissato per l’esame delle offerte previo accordo col curatore e con le 

modalità e negli orari stabiliti da quest’ultimo. 
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7. CREDITI DA RECUPERARE 

La relazione informativa iniziale e gli altri documenti esaminati non evidenziano, allo 

stato, specifici crediti commerciali o restitutori già individuati in favore dell'impresa. 

Il Curatore procederà comunque alla verifica della documentazione contabile, fiscale 

e bancaria che sarà acquisita, al fine di accertare l'esistenza di crediti verso clienti, 

fornitori, enti o terzi. 

Qualora emergano posizioni attive, saranno preliminarmente effettuati solleciti 

stragiudiziali e verifiche di solvibilità; in caso di mancato pagamento, il Curatore 

valuterà l'azione giudiziale tenendo conto dell'importo, della documentazione 

disponibile, dei costi prevedibili e delle concrete possibilità di recupero. 

8. AZIONI REVOCATORIE 

Dall’esame della situazione contabile consegnata dall’amministratore e dalla 

successiva attività istruttoria, è emersa la presenza di numerosi pagamenti effettuati 

in pendenza della L.G..  

Premesso 

1. – Che, dall’esame della situazione contabile della società e, nel dettaglio, dalla 

compiuta disamina del Registro IVA acquisti relativo al terzo e quarto trimestre 

dell’anno 2025 e del primo periodo dell’anno 2026, risulta che la ditta ha eseguito 

numerosi pagamenti nei sei mesi antecedenti il deposito della domanda cui è seguita 

l’apertura della liquidazione giudiziale.;  

2. – che, da una più attenta verifica della natura dei destinatari dei predetti 

pagamenti, anche di rilevante entità, è stato possibile appurare che trattasi di fornitori 

abituali della società, per i cui i pagamenti risultano avvenuti nell’ambito dell’esercizio 

dell’attività di impresa;  

3. – che, pertanto, non si ritengono sussistenti i presupposti per l’esercizio delle 

necessarie azioni revocatorie di cui all’art. 166 C.C.I.I., non essendo soggetti a 

revocatoria, come espressamente prescritto al comma 3, lett. a), della disposizione in 

esame, “i pagamenti di beni e servizi effettuati nell’esercizio dell’attività d’impresa nei 
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termini d’uso”;  

4. – che, peraltro, trattandosi di fornitori abituali della società, non è neppure 

possibile fornire, ove in ipotesi sussistenti i presupposti per l’esercizio dell’azione 

revocatoria, la prova “che l’altra parte conosceva lo stato d’insolvenza del debitore” a 

norma del disposto di cui al comma 2 della medesima disposizione;  

Alla luce di quanto sopra, e al precipuo fine di evitare azioni antieconomiche e dannose 

per la massa, lo scrivente ritiene di non avviare azioni revocatorie, con riferimento ai 

pagamenti effettuati nei sei mesi antecedenti il deposito della domanda cui è seguita 

l’apertura della liquidazione giudiziale, così come risultanti dalle scritture contabili 

della società in stato di liquidazione, stante l’insussistenza dei necessari presupposti 

ai sensi dell’art. 166, commi 2 e 3, C.C.I.I. 

9. AZIONI DI RESPONSABILITÀ 

Trattandosi di impresa individuale, non risultano configurabili azioni di responsabilità 

nei confronti di organi sociali ai sensi delle disposizioni previste per le società. Resta 

ferma la possibilità di promuovere le azioni recuperatorie, risarcitorie o di 

responsabilità che dovessero emergere nei confronti del debitore o di terzi all'esito 

delle indagini contabili, patrimoniali e bancarie. 

10. MODALITÀ E TEMPI DI LIQUIDAZIONE 

Le attività di liquidazione saranno svolte secondo criteri di rapidità, trasparenza, 

competitività ed economicità, privilegiando le soluzioni che consentano il miglior 

realizzo netto per i creditori e il contenimento dei costi di custodia, conservazione, 

smontaggio e trasporto. 

In particolare, il programma prevede: 

• completamento dell'esecuzione del provvedimento autorizzativo del 1° febbraio 

2026, relativo alla gestione temporanea della locazione dei beni strumentali al 

canone autorizzato di € 500,00 mensili; 

• vendita competitiva dei beni strumentali entro il termine della locazione o 

prima, ove possibile e conveniente; 
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• completamento delle indagini patrimoniali, bancarie, contabili e fiscali; 

• eventuale recupero dei crediti e promozione delle azioni giudiziali che risultino 

fondate e convenienti. 

Salvo impedimenti non prevedibili, le operazioni relative ai beni mobili potranno essere 

concluse entro dodici mesi dall'approvazione del presente programma. Le ulteriori 

attività dipenderanno dai tempi di acquisizione della documentazione e dall'eventuale 

necessità di instaurare giudizi. 

Il Curatore si riserva di presentare supplementi o modifiche al programma, ai sensi 

dell'art. 213 CCII, qualora sopravvengano nuove attività, beni, crediti o azioni da 

intraprendere. 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Curatore 

CHIEDE 

che l'Ill.mo Giudice Delegato voglia autorizzare gli atti e le operazioni di liquidazione 

indicati nel presente programma,. 

All'Ill.mo Giudice Delegato, ove condivida il percorso logico-argomentativo adottato dallo scrivente, 

voler così provvedere ai sensi dell'art. 213, comma 7, CCII, in sostituzione delle funzioni del Comitato 

dei Creditori, non essendo quest'ultimo costituito: 

A) l’autorizzazione alla vendita in blocco di tutti i beni mobili inventariati, giusta elenco che si 

allega alla presente, per un valore complessivo di euro € 5.000,00 secondo le modalità di cui al 

punto 6(1) della presente relazione; 

 

Con osservanza. 

Napoli, 10.07.2026 

Il Curatore 

Dott. Sabato Montella 

Si allega 

1. Visura aggiornata 
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2. Visura catastale negativa 

3. Visura pra 

4. autorizzazione venditi beni mobili 

5. esecutività stato passivo   
6. Interrogatorio 

7. Ordinanza di vendita 

Con osservanza, 
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